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Quadri: rappresentare un ruolo che cambia

Tema centrale della V Assemblea Nazionale dei Quadri di Slp Cisl il ruolo, le responsabilità e i riconoscimenti di una figura professionale determinante all’interno di Poste Italiane. Un ruolo che dovrà essere ricalibrato e ridefinito, in vista della liberalizzazione. 

Responsabilità non pagata e riconosciuta, mancata fiducia da parte della dirigenza, scarsa comunicazione interna e ruolo in vista della liberalizzazione. Queste le priorità individuate nel corso delle Assemblee Regionali dei Quadri, riprese e analizzate nella relazione di Lorenzo Galbiati, Coordinatore Nazionale, in occasione della V Assemblea Nazionale dei Quadri Slp Cisl, svoltasi il 1° luglio 2009 presso l’Hotel Villa Tuscolana a Frascati (Roma). Una relazione che, in via del tutto originale, si è sviluppata proprio a partire da quanto affermato e richiesto dai delegati intervenuti alle Assemblee Regionali. Durante il suo intervento, il Coordinatore ha colto l’occasione di presentare i risultati di un’indagine sui Quadri in Poste Italiane, basata su un questionario distribuito a circa mille rappresentanti della categoria, su tutto il territorio nazionale. Dopo il Congresso Nazionale di Castellaneta, con le Assemblee Territoriali e Regionali dei Quadri si chiude l’intero  percorso di rinnovamento degli organismi di Slp Cisl. All’Assemblea sono intervenute le delegazioni nazionali della Failp-Cisal e del Sailp-Confsal; per il management  aziendale, presente il Dr. Paolo Faieta, Responsabile delle Relazioni Industriali dell’Azienda. Tra le problematiche affrontate, le recenti contestazioni disciplinari mosse dall’Azienda, e le modalità di riconoscimento professionale ad personam: “Non possiamo non denunciare con forza – ha affermato Galbiati - il contenuto aggressivo delle comunicazioni inviate ai quadri, perché non in linea con gli obiettivi commerciali di budget loro assegnati; condanna ancora più severa, dato l’uso intimidatorio che l’Azienda ha fatto delle contestazioni disciplinari, ai sensi dell’art.7 della Legge 300. I quadri – prosegue il Coordinatore Nazionale Slp Cisl - ci chiedono una politica meritocratica più visibile e trasparente: perciò, vogliamo aprire un tavolo negoziale sull’entità dei premi erogati ad personam, comportamento che sta minando alle fondamenta il concetto di contrattazione collettiva”. L’Assemblea ha riconfermato l’impostazione che la Segreteria Generale ha predisposto durante questi anni, attraverso la costituzione dei Coordinamenti, di RSU specifiche e di un percorso congressuale dedicato ai Quadri. In particolare, la costituzione e il lavoro del Coordinamento Quadri, a tutti i livelli territoriali, è segno evidente dell’attenzione che Slp Cisl rivolge a questa importante figura aziendale. Mai sono mancati ascolto, disponibilità e ospitalità; per questo, è stato possibile tenere vivo il dialogo con i Quadri in tutti i passaggi societari, in tutte le fasi della riorganizzazione e della ristrutturazione organizzativa e culturale. Tale scelta politica ha permesso di contrastare le pressioni e le tattiche di “adescamento” da parte del management, che ha sempre tentato di tenere i quadri lontani da ogni logica di rappresentanza collettiva, considerandoli di “esclusiva appartenenza” all’Azienda. Che sia un’impostazione da correggere, e che la politica di tutela del nostro Sindacato produca risultati, lo dimostrano gli oltre 5.000 quadri iscritti all’Slp Cisl nel 2008. Disposto dunque ad accettare il ruolo del Sindacato verso questa categoria, Paolo Faieta, intervenuto in rappresentanza dell’Azienda, ha messo in luce i punti di maggior convergenza tra azienda e sindacato, delineando le future evoluzioni di questo ruolo nei prossimi mutamenti del mercato. “Molto è stato fatto a favore dei Quadri in termini contrattuali - ha sottolineato Faieta - dalla identificazione inquadramentale, vedi art. 22 del c.c.n.l., alla rivalutazione dell’indennità di Funzione. Alla vigilia della completa liberalizzazione del settore, due questioni su tutte: l’identità del ruolo e le prospettive di sviluppo dei Quadri”. Nelle difficoltà e incertezze organizzative che seguiranno la liberalizzazione, l’Azienda si adopererà all’interno delle associazioni imprenditoriali per approdare ad un Contratto di Settore, affinché siano garantite regole certe e uguali per tutti, arginando il pericolo di dumping sociale. Per i delegati nazionali di Slp Cisl, il Quadro non può e non deve essere solo uno strumento per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, ma una risorsa strategica fondamentale, da formare e informare costantemente. Il progetto SLP è serio e ambizioso: mira ad una contrattazione aziendale che renda esigibili i diritti individuali e collettivi. Tra le priorità del Sindacato, la necessità di garantire ai quadri il diritto di informazione sulle politiche e sulle strategie aziendali, in modo tale da dare loro un ruolo attivo, piuttosto che di mera esecuzione. Inoltre, si rivendicano il rispetto dell’orario settimanale, adeguate retribuzioni, maggiori tutele per i rischi professionali, certezza e trasparenza nei percorsi di carriera ed una formazione orientata a migliorare le capacità e le competenze del Quadro. Obiettivo del nostro Sindacato è quello di integrare la cultura professionale del Quadro con la cultura solidaristica, protagonista e partecipativa della Cisl, avvicinando – e non più opponendo – tale figura a quella degli altri lavoratori da essa dipendenti. “Le problematiche e le proposte a favore dei Quadri - ha sottolineato il Segretario Generale Mario Petitto, a chiusura dei lavori dell’Assemblea - sono state recepite anche nei documenti delle Commissioni e nella  mozione finale dell’ultimo Congresso Nazionale SLP. Questa assemblea ha dato risposte operative e politiche valide per dare vita ad un confronto negoziale con Poste Italiane, fondato sulla forza delle nostre idee. Per attuarlo – ha affermato Petitto - è nostra intenzione continuare a rafforzare il ruolo dei Coordinamenti, per garantire ai Quadri un momento di fattivo confronto con l’Azienda, sostituendo alla subalternità la fattiva collaborazione di cui sono capaci”. Aderire al Sindacato, e non delegare o risolvere individualmente le proprie questioni: è questo l’invito che il Segretario Generale di Slp Cisl fa ai Quadri di Poste Italiane, perché dalla responsabilità diretta e condivisa deriva la maggiore forza delle proprie rivendicazioni.

Gli eletti:
Oltre a riconfermare la nomina di Lorenzo Galbiati a Coordinatore Nazionale dei Quadri, sono stati eletti gli amici Cataldo Pinacchio e Paolo Brugnoli quali componenti del Coordinamento, in rappresentanza dei settori di produzione e staff. Agli amici Isacco Iacomoni e Libero Picciano, componenti uscenti del Coordinamento Nazionale, va il ringraziamento dell’Assemblea per il loro fattivo e valido lavoro svolto a favore dei quadri associati alla SLP-CISL.

Gli intervenuti:

Giuseppe Strano (Sicilia)

Luigi Tateo (Puglia)

Luigi Gaggioli (Toscana)

Carlo De Laurentis (Emilia Romagna)

Luciana Di Iorio (Abruzzo)

Giuseppe Tursi (Piemonte)

Vito Maffeo (Lombardia)

Paolo Brugnoli (Veneto)

Pasquale Santovito (Abruzzo)

Riccardo Canale (Lazio)

Vincenzo Genovese (Veneto)

Antonio Ventrella (Puglia)

Cataldo Pinacchio (Calabria)

Raffaele Di Cola (Lazio)

LINK:

Lorenzo Galbiati

http://www.slp-cisl.it/home.cfm?nomepagina=coordinamento_quadri
V assemblea

http://www.slp-cisl.it/home.cfm?nomepagina=scheda_home_primopiano&tipo_area=Coordinamento%20Quadri&id=1197
L’indagine sui quadri: aumenta l’insicurezza
I risultati della ricerca che dal 2000 Slp Cisl effettua sulla categoria dei Quadri: alle criticità da sempre esistenti, si aggiungono oggi una maggiore sfiducia nel management, sempre più distante dal mondo postale, e una maggiore insicurezza per le scelte aziendali.
Gli obiettivi e il campione 

La rilevazione, effettuata tra febbraio e maggio 2009 presso un campione di quadri di Poste Italiane Spa per mezzo di questionari autocompilati, a cura dell’Istituto di Ricerche di mercato Format, fa parte della strategia dell’ascolto che il Coordinamento Quadri di Slp Cisl ha rivolto ai propri iscritti a partire dal 2000. Le aree tematiche della ricerca ed il questionario di rilevazione sono stati ideati dal Sindacato, che ha provveduto anche alla diffusione dei modelli presso i Quadri. La fase di raccolta ha avuto una durata di due mesi e mezzo. Complessivamente sono stati analizzati 915 questionari validi. Obiettivo della ricerca era individuare il livello di importanza di dieci aree tematiche: le discriminazioni di carriera, le discriminazioni di natura economica, le certezze per quanto concerne l’organizzazione, i fattori di stress/benessere sul posto di lavoro, il ruolo del quadro, la sicurezza, il salario, le coperture assicurative per le responsabilità amministrative delegate dall’azienda ai quadri, la formazione, l’informazione, oltre ad altri temi, identificati direttamente dai rispondenti. I quadri che hanno partecipato all’indagine sono stati analizzati in funzione della propria collocazione nell’ambito delle diverse articolazioni aziendali; hanno risposto quadri appartenenti a ciascuna di esse: Ufficio postale, Commerciale, Staff, Servizi del tipo SIN, CSA, ELI ed altri, Recapito, Centri rete, Movimento postale.

I risultati
Nelle diverse indagini effettuate dal 2000 ad oggi (mediamente ogni due anni), i temi critici restano sostanzialmente gli stessi. Cambiano però tre fattori. Mentre nel 2000, di fronte agli sconvolgimenti organizzativi, la categoria aveva una forte aspettativa nei confronti dell’Azienda e ne condivideva gli obiettivi di risanamento e di trasformazione, oggi, la mancanza di soluzioni vere e concrete ai problemi di funzionamento e di efficienza hanno logorato quel capitale di fiducia. In secondo luogo, la distanza tra il management e i Quadri è aumentata in modo preoccupante. Nel 2000 la maggior parte del management proveniva dalle Poste, mentre oggi la situazione è capovolta. Pochissimi sono i manager di derivazione postale. La conoscenza approssimativa del complesso mondo postale ha creato una frattura culturale, generazionale, di legittimazione, situazione molto difficile da recuperare. In ultimo, la rilevanza attribuita a fattori immateriali, come lo stress (79,7%), la formazione (75,4%), le certezze organizzative (69,8%) dicono chiaramente che il margine di insicurezza sulle stesse scelte strategiche è molto elevato ed è all’origine del profondo malessere che attraversa la categoria in questa fase della vita aziendale.
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